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L’Avviso sostiene progetti di rigenerazione

culturale, realizzati nei piccoli Comuni

caratterizzati da una significativa presenza del

patrimonio culturale e ambientale nei quali sia

presente un borgo storico o, nel caso di Comuni

di piccole e piccolissime dimensioni, che si

configurino nel loro complesso come un borgo

storico.

Le caratteristiche dei soggetti 

beneficiari 
Comuni in forma singola o aggregata (fino ad un massimo

di tre Comuni, compreso il comune proponente e capofila)

con popolazione residente complessiva fino a 5.000

abitanti. Le aggregazioni di Comuni possono riguardare

Comuni limitrofi o Comuni ricadenti nella medesima

regione che condividono medesimi tematismi.

Nel caso di aggregazioni di più Comuni, a

pena di esclusione dell’intera aggregazione in

ogni Comune deve essere presente un borgo

storico

REQUISITI DEL BORGO

I. insediamento o nucleo storico che ha mantenuto la riconoscibilità

della sua struttura insediativa storica e la continuità dei tessuti

edilizi storici e che presenta consistenti porzioni del patrimonio

edilizio in abbandono caratterizzato da un indice di spopolamento

progressivo e rilevante;

II. il borgo potrà coincidere con il centro urbano del territorio

comunale, nelle realtà più grandi per borgo è da intendersi un

nucleo storico, prevalentemente isolato e/o separato dal centro

urbano e pertanto non coincidente con il centro storico o porzionidi

esso;

III. Il numero delle unità immobiliari residenziali dello stesso, di

norma, non deve essere superiore alle 300 unità



Le linee di azione

Linea 1: recupero del patrimonio storico,

riqualificazione degli spazi pubblici aperti

(es. eliminando le barriere architettoniche,

migliorando l'arredo urbano), creazione di

piccoli servizi culturali anche a fini turistici;

Linea 2: favorire la creazione e promozione

di nuovi itinerari (es., itinerari tematici,

percorsi storici) e visite guidate;

Linea 3: sostenere le attività culturali,

creative, turistiche, commerciali,

agroalimentari e artigianali, volte a rilanciare

le economie locali valorizzando i prodotti, i

saperi e le tecniche del territorio.

Per “siti culturali e turistici” sono da intendersi luoghi fisici quali:

- siti culturali: i) luogo o spazio del patrimonio culturale materiale o

immateriale (es. monumento o complesso storico-architettonico,

un’area o un parco archeologico, un giardino storico, ecc.); luoghi

della cultura (es. museo, biblioteca, archivio, ecc.); luoghi dello

spettacolo (ad es. teatri, sale da concerto, auditorium, ecc.); altro

tipo di (infra)struttura o spazio a vocazione/funzione culturale

(ad es. centro culturale, cultural lab, cultural hub, centro visite,

ecc.);

- siti turistici: i) infrastrutture dedicate all’accoglienza turistica

(infopoint, centro visita, ecc.); ii) sentieri, ciclabili, ecc. iii) spazi e

luoghi che danno visibilità alle risorse del territorio; inoltre, non

essendo presente una indicazione riferita ai siti di valore

naturalistico e ambientale, si intendono ricompresi v) monumenti

naturali; v) aree che ricadono in parchi, riserve, aree protette, siti

della Rete natura 2000 (SIC e ZPS); vi) oasi di associazioni

ambientaliste.
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Un intervento a tre tempi: l’obiettivo RIPPLE 



I costi eleggibili 



Le regole del gioco: cumulabilità degli incentivi  

Il Recovery and Resilience Facility (RRF) - noto anche come Dispositivo di ripresa e resilienza - è lo

strumento cardine del pacchetto Next Generation EU per finanziare misure nazionali destinate ad

affrontare le conseguenze economiche e sociali della pandemia.

Il regolamento del RRF (regolamento UE 2021/241) stabilisce all'articolo 9 che "il sostegno nell'ambito del

Dispositivo si aggiunge al sostegno fornito nell'ambito di altri programmi e strumenti dell'Unione. I

progetti di riforma e di investimento possono essere sostenuti da altri programmi e strumenti

dell'Unione, a condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo".

Inoltre, nei 'considerando' del regolamento si specifica che "per garantire un'assegnazione efficiente e

coerente dei fondi e il rispetto del principio della sana gestione finanziaria, le azioni intraprese a norma

del regolamento dovrebbero essere coerenti e complementari ai programmi dell'Unione in corso,

evitando però di finanziare due volte la stessa spesa nell'ambito del Dispositivo e di altri programmi

dell'Unione.



Il ritmo dell’erogazione



I passaggi chiave per la costruzione dei 

progetti 
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I criteri di valutazione 
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